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L’area di interesse si colloca nel contesto morfologico &
un’area in gran parte occupata da terreni argillosi e sabbioso

sommità pianeggiante. Tali depositi sono incisi da un importante corso d’acqua, il fiume 

L’area di progetto, dal punto di vista morfologico, è ubicata 

L’assetto geomorfologico è 
��

�� l’erosion
conseguente a loro volta ai massimi sollevamenti subiti dall’area.

/
differenziata. Quest’ultima

/

E
competenti, l’instabilità è quasi sempre dovuta a fenomeni di crollo. In particolare, le sommit

Le caratteristiche topografiche dell’area
d D

Sezione Geologica riportata nell’ >> ' dK –



d s W ' > W

/ /
Il Fiume Bradano è il corso d’acqua più importante dell’area. Esso scorre da NO 

>

Il bacino idrografico del fiume Bradano nell’area di studio consta di diversi affluenti e fossi 
/ d & d

/ / un corso d’acqua 
& s

s d d
EK

< W /
E & K

D s
s W ' / > W '

in Puglia dall’altro; il tratto sud &
Il Basentello è un corso d’acqua a carattere torrentizio: nei periodi di piena assume portate 

periodi estivi rimane pressocchè asciutto con portate molto basse dell’ordine di pochi litri al 
E

Nell’area di progetto, inoltre, si rinvengono deboli ondulazioni topografiche, che definiscono 

te interessava quest’area. Pur non essendo più connesse con i 
d

’area di 
&

d
ali determina l’esistenza di due importanti tipi di acquiferi /

D D /



d s W ' > W

<

/ W
K d

/ nell’ambito del 

sottosuolo dell’area di progetto,
/

da come sono distribuite le litofacies all’interno del sitema deposizionale studiato.
/

Nell’area di progetto, considerat
nelle aree centrali di un’antica piana 

dimostrato anche dalla presenza di diversi pozzi e/o sorgenti nell’intorno.

/ W /
L’area in esame, come riportato nell’ >> ' dK “Carta del Rischio” W

s dell’Autorità di Bacino 
nella “ ”, ricade, in zone in cui 

&



d s W ' > W

– Carta del Rischio Idrogeologico dell’AdB di 



d s W ' > W

� /E /E/ K EK d/ ,

W

l’affioramento di terreni dalle 
/ D t

s

/ s D t
> D t s

K W D /
D t D t

s

In un’area intorno a quella di progetto è stata effettuata un’indagine sismica di D t
W ' W /

, /

&
2 metri dal primo e dall’ultimo geofono. 

– D t



d s W ' > W

/
> E

t D t
Dall’elaborazione dei dati sono state ricavate per ogni 

– E
– –
K

s /
–

– – D t

/



d s W ' > W

–

/ s

/ Dt
’

��

��

��

�� s



d s W ' > W

–W Dt



d s W ' > W

� DK /KE / D/ ’ Z

E
>

/
•� l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 “Primi 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”;
•� Decreto Interministeriale del 14/9/2005 “Norme tecniche per le costruzioni”;
•� D.M. 14/01/2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni”
•� D 17/01/2018 Aggiornamento delle “E d ”

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003
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Di fatto, sparisce il territorio “non classificato”, e viene introdotta la zona 4, nella quale è 
facoltà delle Regioni prescrivere l’obbligo della progettazione antisismica. A ciascuna zona, 
inoltre, viene attribuito un valore dell’azione sismica utile per la progettazione, espresso in 

/ ’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei M
Interministeriale del 14/9/2005 “Norme tecniche per le costruzioni”
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http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_prov.wp;jsessionid=3335F76ACFE1EB7112C3059C73D2B41D.worker1?contentId=LEG21455
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Caratterizzazione sismica dell’area

tra le più importanti d’Italia, sia in termini di intensità che di frequenza dei terremoti. Le zone 
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Basilicata) che rappresenta l’area caratterizzata dal massimo rilascio di energia legata alla 
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progetto, si rende necessario valutare l’effetto della risposta sismica locale mediante 
specifiche analisi ………. In assenza di tali analisi, per la valutazione dell’azion

un approccio semplificato, che si basa sull’individuazione di categorie d
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